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H Governo e II Comune 
non dimentichino 
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la tragica situazione 
del nostri ospedali 
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<*'M LE VITTIME DI VIA DONNA OLIMPIA ESIGONO CHE SI FACCIA PIENA LUCE/ 

gravissime testimonianze contro i 
menlre si sviluppa la solidarietà verso i sinistrali 

Pochi istanti prima del disastro il direttore Argenti mostrò a una donna il blocchetto delle matrici di otto fonogrammi 
spediti all'ECA - Da molti mesi una paurosa crepa si era aperta In un muro - Le ridicole "smentite,, dell'arco. Barluzzi 

Qualcuno eh» deve auere la co-
;' rciehza aitai «porca per lo trage-
:•'•',• dm di Via Donna Olimpia, ha 
, provveduto domenica a lanciare la 

'*• voce che it disastro possa essere il 
• frutta di un attentato e cioè... di 

una bomba fatta esplodere nei sot­
terranei dell'edificio. • 

1 giornali seri hanno raccolto la 
ridicola ipotesi solo per liquidarla 
seccamente in poche righe. Invece 

: un giornalaccio democristiano, che 
già in altre occasioni si era «t'ina­
lato per le sue grossolane inrnzo-

' [.ne — parliamo evia-wlementv del 
" . « Momento » — ha spudoratamente 
; • imbastito intorno a questa castro­

neria - una colonna • di considera-
' rioni, di se e di ma, accompagnata 

; ria un titolo a grossi caratteri. 
Si dirà che l'invenjione è pue­

rile e sin troppo scoperta. D'ac­
cordo; lo scopo però è assai sudi­
cio e deve essere denunciato con 

/ energìa. E' evidente che si vuole 
*•-i impedire che siano accertate le 
. reali responsabilità, stendendo m-
:. torno alla tragedia una cortina /ti-
,"•', tnogena di menzogne, di ipotesi 
<ì sballate, di confusione. 1 familiari 
• d e l l e vittime, i sinistrati, la popo-
- Iasione di " Homo devono essere 

-messi in guardia di fronte a que-
> sto tentativo indegno. Roma vuole 

/ luce piena sul disastro; Roma vuo­
le un'inchiesta che vada a /ondo 
di tutta te responsabilità. Chi in­
venta la panzana delle bombe, te-

:' me quest'inchiesta, ho paura del­
la verità e mira a salvare i Tetpon-

. sabili della tragedia. Non ci deve 
riuscire; non ci riuscirà. 

La nostra inchiesta 
.-.-'•••"• Secondo quanto '= hanno pubbli­

cato alcuni giornali del pomerlg 
gio, tre commissioni d'inchiesta — 

- una nominata dal Comune, una 
dall'Autorità Giudiziaria, e una 
terza formata dai comandanti del 
1. Corpo dei Vigili del fuoco — 
starebbero lavorando per scoprire 
le cause del disastro di via Donna 
Olimpia. Non sappiamo che ' cosa 
abbiano scoperto, queste tre com-

v missioni, né se abbiano già scoper­
to qualche cosa. Nessun comuni-
cato ufficiale è stato diramato in 

. proposito, a tre giorni di distanza 
da quello che è stato uno dei più 
gravi disastri che le cronache 

:- della nostra città ricordino. E c'è 
da credere che la 'sete di giustizia 

.' della popolazione romana, profon-
d a mente scossa, impressionata, agi­
tata e indignata, non sarà soddi-

: sfatta • tanto sollecitamente. -
In questa situazione, che cos'altro 

potevano fare quel giornalisti che, 
interpreti dei più profondi senti­
menti dell'opinione pubblica, non 
se la sentivano di attendere iner­
ti e inattivi l e notizie «ufficiali», 

*. se non mettersi subito " al lavoro 
. p e r conto proprio, per raccogliere 
:- testimonianze, ; informazioni, di­

chiarazioni sul terribile • sinistro? 
Lo scopo è semplice: smascherare 
i responsabili, denunciarli di fron­
te a • tutta l'opinione pubblica, 

• consegnarli nelle mani della giu­
stizia! ;- ' 

•."-. Tutti gli '- ex-ricoverati nell'ac­
cantonamento «Giorgio France­
schi », con cui abbiamo parlato, 
sono stati concordi nell'affermare 
che da molti mesi era noto il pes­
simo stato dell'edificio; da molti 
mesi ' si temeva : un crollo; questi 
timori, queste preoccupazioni era­
no stati fatti presenti al direttore 

. Giovanni Argenti, il quale, alle la 
gnanze, rispondeva • di aver già 
provveduto ad informare gli uffici 
centrali dell'ECA- r - . 

' E c c o , in concreto, alcune di que-
: ste testimonianze: La signora Ir­
ma Pasianot in Micheli, scampata 
per puro caso al sinistro (ha visto 

'• morire a due metri di distanza 
l'Argenti!), ha scritto di suo pugno 
la seguente dichiarazione: «La sot­
toscritta dichiara che la mattina 
del sinistro e precisamente pochi 
minuti prima si trovava in dire­
zione, dove era anche il defunto 
Di Giovanni ' e il dirigente della 
scuola sig. Argenti Giovanni, • il 
quale, date le lagnanze del Di Gio­
vanni per lo stato pericolante del­
la scuola, mostrava alla sottoscritta 
ed al suddetto un blocchetto degli 
otto fonogrammi spediti alla dire­
zione dell'ECA di S. Chiara (il 
corsivo è nostro, nota della red.), 
dove si sollecitava un sopraluogo 
per accertare lo stato di sicurezza 
della ecuoia stessa; e afferma anzi 
che l'ultimo fonogramma era stato 

, spedito un'ora prima della disgra­
zia !.. . 

I • signori ( Otello Masucci, Ugo 
Grilli, Esmeralda Franuzzl, Gia­
cinto Grassi, Maria Giacanelli in 
Grilli hanno sottoscritto una de­
posizione comune, nella quale, di 
fronte ai tentativi di alcuni gior­
nali e, a quanto sembra, unche di 
alcuni funzionari di P.S., di av­
valorare l'assurda e fantastica tesi 
secondo la quale due sconosciuti 
sarebbero stati visti deporr* degli 
ordigni esplosivi nello scantinato 
della scuola pochi istanti prima 
del crollo, essi affermano esplici­
tamente: « ...noi sottoscritti dichia­
riamo sotto In nostra responsabi­
lità,* pronti a deporre in qualsiasi 
momento, che da circa due mesi 
da parte nostra era stato fatto 
presente al dirigente dell'accanto­
namento, sig. Argenti, il continuo 
distaccarsi di calcinacci e aprirli 
di crepe nei muri per cui necessi­
tava prendere immediati provvedi­
menti per scongiurare gravi scia 
gure. 
.- « In più, la mattina del disastro, 
pochi istanti prima del crollo, alla 
sottoscritta Giacomelli Maria in 
Grilli, presente la signora Pala 
Maria ferita nel crollo ed il sig. 
Masucci Otello, il dirigente sud­
detto affermò che aveva inviato in 
precedenza fonogrammi su fono­
grammi - alla direzione dell'ECA, 
denunciando l'instabilità del fab­
bricato». .;'-'--'• ••.-;•••••— •'.•;. .',-•-». 

Ce n'è abbastanza, come si vede, 
per liquidare di colpo tutti i ten­
tativi di giustificazione e tutte le 
« smentite » che il commissario 
prefettizio dell'ECA, architetto Giu­
lio Barluzzi, si è affrettato a far 
pervenire al giornali. Ma c'è di 
più. Uno dei capi-famiglia che abi­
tavano nella scuola, . l'assistente 
edile Giovanni Silva, circa dieci 
mesi fa, vedendo le crepe apertesi 
sul muri dell'edificio, disse rivol- Alle ore 20,10 di domenica dopo 
gendosi al sig. Otello Febl: «Creda u n a giornata e mezza di lavorò Inln-
a me, che ' me n'intendo •- per ra- terrotto i vigili del fuoco hanno 

onesto impiegato che sente di ur­
tare contro un muro di incompren­
sione e di ' irresponsabilità e che, 
vittima dell'irresponsabilità dei 
suoi dirigenti, troverà una orribile 
morte al suo posto di lavoro! 

Questo accadeva molti mesi fa. 
La situazione andò aggravandosi 
sempre più in seguito. La crepa 
nell'ala sinistra diventava sempre 
più visibile. Intanto, anche nella 
ala destra si verificavano del crolli 
di larghi pezzi di intonaco, che fe­
rirono alcune donne (l'ala destra 
del fabbricato^ gemella di quella 
crollata, è tuttora in piedi, ma 
pende in avanti e a destra di circa 
sei centimetri). Durante la notte 
che precedette il disastro, alcuni 
sinistrati ebbero il presentimento 
di ciò che stava per accadere. 
Otello Masucci. per esemplo, non 
potè chiudere occhio. Sentiva di 
tanto in tanto degli scricchiolii, 
che il silenzio rendeva ancora più 
impressionanti, e il tonfo dei pezzi 
di intonaco che si staccavano dal 
muro. Al mattino, si 

la porta non si chiudeva più, tanto 
grande era ormai lo spostamento 
del muri. Fece appena In tempo 
a porsi in salvo. Pochi istanti do» 
pò, tutto rovinò con fracasso! 

Si tratta ora di sapere dove si 
trova questo « blocchetto dei fo­
nogrammi >., prova fondamentale a 
carico dei responsabili. Che fine ha 
fatto? E' ancora sepolto sotto lo 
macerie? O, come sembra, è già 
stato ritrovato e consegnato al 
carabinieri? Ne è ha conoscenza 
l'Autorità Giudiziaria? E che ne 
pensano le tre commissioni d'in­
chiesta? 

ARMIMO SAVIOLI 

Oggi dibattito 
sugli Ospedali 

Oggi «Ile 17, nella sala del Circolo 
Artistico, in via Margutta, ni terra, 
per iniziativa del Sindacato Cronisti, 
un pubblico dibattito sulla situazione 
ospedaliera in Roma. Sono state In­
vitate ad Intervenire all'importante 

accorse che manifestazione le autorità cittadine . 

Particolare invito 11 Sindacato Cro­
nisti ha rivolto al Sindaco, agli as­
sessori ed ai consiglieri comunali, che 
di recente hanno votato un ordine 
del giorno unanime sull'argomento; 
al direttori di Ospedale, al Primari 
ed in genere al medici ospedalieri. 
tramite la società Lanclslana; al dot­
tor Miratilo, presidente del Pio Isti 
tuto di S. Spirito, ed all'avv. Ventali. 
Segretario generale dello stesso Isti­
tuto; all'Alto Commissario per l'Igie­
ne e Sanità on. Cotellesss, al diret­
tore generale ' prof. Grama rossa; • al 
prof. Frugoni presidente del Consi­
glio Superiore di Sanità; al prof. Pun­
toni. preside della Facoltà di Medici 
na ed al direttori delle Cliniche uni 
vcrsltnrle; al presidenti dcll'I.N.P.S., 
deiri.N.A.M.. dell*I.N.A.D.E.L. e dcl-
l'ENP.A.S.; al dirigenti del Sinda­
cati della categoria infermieristica. 

Sempre sul problema degli ospeda­
li un significativo ordine del giorno 
6 stato votato dall'assemblea del sa­
nitari della società Lancislana, nel 
lUale si denunciano come cause fon-
amentall della situazione ospedalie­

ra gli inadeguati mezzi finanziari, gli 
Intralci burocratici e l'esclusione del 
medici • dal Consiglio D'amministra­
zione del Pio Istituto. 

MENTRE MANCANO CASE, ACQUA E LUCE 

Inutilizzali i 440 milioni 
già stanziati per Fiumicino 
: I l decentramento amministrativo chiesto da­
gli abitanti nel dibattito tenutosi domenica 

I SRNZATRTTO AVRANNO FINALMENTElUNA SISTEMAZIONE? 

I morti di Monte verde saliti a cinque 
II Sindaco promette HO nuovi alloggi 

• — ^ — — — — — — — p a m i ^ a • • • - " • * * — ^ ^ ^ — * » « • • • — • ' ' ' ' • •'• » • — 

L'ultima vittima estratta dopo 36 ore di lavoro - 43 famiglie aspet­
tano ancora casa - Una delle ferite ha dato alla luce una bambina 

gioni di mestiere. Questi muri non 
reggono. T è pericolo.che crollino», 
• n disoccupato Fernando ~ Degli 
Abbati ci ha dichiarato che, fin 
dal settembre dell'anno scorso, no­
tò che una crepa si era aperta nel 
muro delle - scale dell'ala sinistra 
del fabbricato e cominciò a farlo 
notare a tutti 1 profughi e al di­
rettore Argenti. La crepa andava 
dallo scantinato fino alla terrazza. 
Dal secondo piano in su, appariva 
ancora più larga e più profonda. 
Di tanto in - tanto si - staccavano 
gròssi pezzi di calcinaccio. Uno di 
questi cadde proprio in' «testa al 
Degli Abbati. Egli protestò presso 
l'Argenti,. minacciando di recarsi 

estratto calle macerie delia scuola 
« Giorgio Franceschi », In via Don­
na Olimpia, il cadavere della aigno­
ra Elisa Fiorani, vedova Franchini, 
di 60 anni. I morti nel tragico crol­
lo sono quindi saliti a cinque ed i 
loro resti eono potuti tornare alla 
luce grazie all'opera veramente va­
lorosa e mai abbastanza lodata dei 
nostri vigili che, alternandosi in 
estenuanti turni di sei ore, hanno 
condotto a termine la prima parte 
della loro fatica. Si pensa, infatti, 
che neMun'altra vittima eia resta­
ta tra le macerie — ormai rimosse 
in gran p a r t e — perchè attraverso 
un censimento spontaneo operato 
tra le famiglie che occupavano lo 

personalmente agli - uffici centrali'stabile crollato si è potuto accer-
dell'ECA e in prefettura. L'Argen­
ti, con tono rassegnato, gli rispose; 
«Per me, puoi anche andarci, ma 
non te lo consiglio. Io ' ho fatto 
molti fonogrammi. Se non mi ri­
spondono, non è colpa mia. Io non 
possa fare altro che mandare fo­
nogrammi!». Parole amare di un 

tare che nessun'altra persona man­
ca all'appello. : 
1 Fino a domenica a sera, 1 parenti 
della sola povera signora Fiorani 
erano restati In attesa davanti ai 
vigili che procedevano.all'opera di 
rimozione, col cuore gonfio etansia 
e con una piccola, tenue speranza. 

PER PORRE FINE AD ESISTENZE DI STENTI 

L'UDÌ chiede la sistemazione 
di tutti gli stonati delle scuole 

Un9 inchiesta sulle condizioni * di abitabi­
lità degli edifìci - Accelerare le $%>stru%ioni 

Per eliminare definitivamente le 
cause che hanno provocato la tra­
gedia di via Donna Olimpia la Se­
greteria dell'Unione Donne Italiane 
ha rivolto ieri un appello agli Enti, 
alle Associazioni e ei Privati. 

Nell'appello VUDI, dopo aver ri 
levato che la sciagura che ha cosi 
dolorosamente colpito la cittadi­
nanza non è un episodio isolato m i 
è la conseguenza di uno stato di co . 
se che, prolungato da anni, non po­
teva non dare questi dolorosi frut­
ti, denuncia il fatto che più volte 
la Segreteria dell'UDL la C.dX. 
e il Blocco del Popolo avevano 
esortato la Giunta Capitolina ad 
affrettare e risolvere il problema 
dei senza tetto ed in primo luogo 
quello dell'assegnazione degli al-
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In esso inoltre si constata che, 
mentre si sono lasciate decine di fa­
miglie in uno stabile pericolante, 
dal settembre del 1949 si trascura­
no le pratiche burocratiche per 
l'appalto delle case per i sinistrati 
da costruire con i 700 milioni già 
stanziati a tale scopo dal Ministe­
ro dei LL.PP., e che la Giunta, no­
nostante sia già apparsa sulla 
Gazzetta Ufficiale la legge che au­
torizza il Comune ad accendere un 
mutuo di 5 miliardi, non ha ancora 
preparato il progetto per la costru­
zione delle case né ha presentato 
al Consiglio Comunale le delibera­
zioni necessarie. ' - ^ -

Per tutto questo la Segreteria 
dell'UDl ha proposto una indagine 
sulle condizioni d'abitabilità delle 
scuole occupate dai sinistrati ed ha 
chiesto che siano Bnmediatamcntt-
utilizzati i 700 milioni destinati alla 
costruzione delle case per gli occu­
panti le scuole; che siano presen­
tati i progetti - delle case da co­
struirsi con 5 miliardi; che venga 
convocata in Comune una riunione 
degli Enti interessati all'attività edi­
lizia per studiare jl modo di utiliz­
zare rapidamente i fondi stanziati 
ed accelerare il ritmo delle cosini 
rioni. 
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Nei pressi del luogo della sciagura, 
tenuti a distanza da nutriti cordoni 
di agenti, si assiepavano migliaia 
di cittadini venuti dai quartieri più 
lontani: operai, impiegati, persone 
di ogni categoria sociale, intere fa­
miglie attratte non solo dall'eco 
della sciagura, ma soprattutto da 
un sentimento di profonda, umana 
solidarietà verso 1 sinistrati, vitti­
me della spaventosa incuria celle 
autorità. 

Il cadavere della Fiorani strin­
geva ancora fra le mani la borsa 
della spesa, che conteneva un po' 
di pane ed alcuni mandarini. Quan­
do un vigile ha rinvenuto il porta­
fogli che la povera signora usava 
sempre portare con se, un silenzio 
agghiacciante BÌ è fatto tra le mi­
gliaia di presenti, mentre i parenti 
della vittima, il figlio Alfredo, di 40 
anni, impiegato al Ministero del La­
voro, le altre due figlie, una di 25 
e l'altra di 36 anni, non riuscivano 
più a contenere la dolorosa emo­
zione. Qùanob il cadavere della si­
gnora Fiorani è emerso dalle ma­
cerie, i gridi di disperazione del 
figlioli hanno spezzato il sinistro si. 
lenzio piombato su ' via Donna 
Olimpia, mentre la commozione del­
la folla presente accompagnava i 
congiunti della vittima accorsi in 
lacrime intorno al cadavere della 
mamma, che stava per essere tra­
sportato all'ospedale di S. Camillo. 

Fra tanto strazio una buona no­
tizia ha portato un po' di gioia e 
di speranza nel complesso degli av­
venimenti tragici e dolorosi. Difat­
ti, alle 11,30 di domenica mattina, 
nel reparto maternità o'ell'ospedale 
di S. Camillo, la signora Maria Na­
dia di 25 anni, che in seguito alla 
sciagura era rimasta colpita da una 
grave forma di choc per il suo sta­
to di avanzata gravidanza, ha dato 
alla luce una bella bambina, pre­
murosamente assistita dal sanitari 
e dal personale. I medici, dopo il 
felice esito del parto, sembrano si­
curi che sia la puerpera che il neo­
nato, i quali godono ottima salute, 
non soffriranno alcuna seria con­
seguenza dai tragici fatti. 

Intanto, ieri mattina i compagni 
Lapiccirella e Franchellucd, consi­
glieri comunali, hanno accompa­
gnato dal sindaco otto capifamiglia 
cella scuola di via Donna Olimpia 
per chiedere quali misure intende 
prendere l'amministrazione comu­
nale nei confronti dei sinistrati che 
attendono un nuovo alloggio. L'in­
gegnere Rebecchini ha ufficialmen­
te annunciato che è già «tata fissa­
ta rassegnazione di 110 appartamen­
ti costruiti dall'impresa Lamarro, 
al Tufello, Tormarancia e Tuscola-
no, mentre non ha fornito alcuna 
assicurazione per le altre 43 fami­
glie. Lapiccirella e Franchellucci 

hanno allora proposto che, acco­
gliendo le domande rivolte all'Isti­
tuto case popolari da parte di mol­
te famiglie già alloggiate nella 
scuola, vengano assegnati 43 ap­
partamenti dello' stabile quasi ul­
timato, già occupato da numerose 
famiglie di sfollati. 

Come ei vede, se le promesse sa­
ranno mantenute e se verranno ac­
colte le proposte fatte, tutte le 
153 famiglie dovrebbero essere s i ­
stemate in nuovi alloggi. Si tratta 
lno'ubbiamente di una cosa che fa­
rà piacere a tutti coloro che hanno 
sofferto per anni nelle poco acco­
glienti dimore della scuola di via 
Donna Olimpia e a quanti hanno 
seguito con trepidazione lo svolger­
si dei tragici avvenimenti. Ma non 
bisogna dimenticare che il Comu­
ne promette di far qualcosa solo 
dopo il verificarsi di una tragedia 
che è costata 5 morti e 18 feriti e 
solo quando il fermo atteggiamento 
degli sfollati di via Donna Olimpia 
ha costretto le autorità a non limi­
tarsi alle dichiarazioni di ipocrita 
solidarietà.'-^'-'-:'- - ; ." 

• Un Importante dibattito pubblico 
sul dteaotrameato amministrativo, 
svoltosi domenica a Fiumicino, ha 
posto in evidenza una volta di pio 
l'incuria dallo autorità comunali 
verao la popolazione dalla borgata. 

Hanno inviata la loro adesione al 
dibattito 11 ara. Berlinguer, i'on. 
Turchi e l'Ass. amm. Monlco. Vi 
hanno partecipato 1 consiglieri co» 
mimali Lapiccirella, Azzali, Bardan-
rellu ed il de . cav. Marcovaldl del 
Comitato Cittadino locale. Quest'ul­
timo nella sua relazione, dopo aver 
ricordato le precedenti lotte di Fiu­
micino par il decentramento e l'au­
tonomia «ella sua «ottodelsgazlone 
da quella del Lido di Roma, ha so­
stenuto la necessità di demandare 
ad organismi democratici locali (co­
me 11 oomitato cittadino) la risolu­
zione del problemi del luogo, 1 qua­
li, pur Inserendosi In problemi ge­
nerali. rivestono in ogni rione, in 
ogni borgata, aspetti particolari. 

Per Fiumicino ta« rivendicato l'ag-
fflornamento dell'anagrafe locale per 
il rilancio immediato di certificati, 
l'autorizzazione al delegato di espri­
mere il parere sulle richieste di li­
cenze allo scopo di eliminare, l'at­
tuale lunga prassi burocratica, l'in­
vio settimanalmente del tecnici che 
«otitil«flno le richieste di licenze per 
motllflrhe edili, restauri, e la vigi­
lanza igienica. 

Il compagno Lapiccirella, poi, ha 
Illustrato 1 due aspetti del problema 
del decentramento amministrativo: 
democratico o tecnico - amministra* 
tlvo, chiedendo che il decentramen­
to esca dalla fase di studi accade* 
mici per entrare in quella della 
realizzazione. Nel dibattito che è 
seguito alle due relazioni è apparso 
in tutta la sua tragica miseria la 
situazione della borgata, che manca 
di case e In molte zone di acqua'; 
per cut 1 presenti hanno ribadito 
con forza la necessità di impiegare 
1 400 milioni stanziati per le case 
popolari e i 40 milioni stanziati dal 
Comune. 8 mesi fa, per lenire la 
disoccupazione. 

Una riunione straordinaria 
dei Comitati Direttivi U.D.I. 

Tutti 1 Comitati direttivi dell'UDl 
e attiviste sono convocati oggi alle 
ore 15,30 nel locali del Crai del Gas, 
Via Barberini n. 28, per partecipare 
al convegno straordinario di orga­
nizzazione. L'ordine del giorno è 11 
seguente: 1) Premiazione gara tesse­
ramento; 2) 24 Marzo; 3) Lancio del* 
la lotteria. Relatrice l'on. Marisa 
Rodano. 

La superficie della nera, sarà supe­
riore a quello dell'anno scorso. Nu­
merosi espositori hanno già data la 
loro adesione. 

Una delle più Interessanti realizza­
zioni sarà quella del nuovo ingres­
so che verrà utilizzato aopratutto a 
«copi pubblicitari. 

I lavoratori della FIAT 
votano in massa per la CGIL 

Hanno ovato laoto lori allo Stabi-
llnxento FIAT di Roma le elezioni 
per la Commissione Interna. 

Sa 247 dipendenti la Usta di aalta 
sindacale aderente alla .C.G.IX. ha 
riportato.21e votL 

Ecco aaa naoya. risposta del lavo­
ratori romani alla politica di gaena 
e di oppressione del governo demo­
cristiano e a qaella di divisione del 
lavoratori del sindacato liberino. 

La Mostra Campionaria 
s'inaugura a maggio 

La 5* Fiera Campionaria, che è sta­
ta inserita nel calendario dellle no* 
atre, sarà inaugurata il 
terminerà 11 1 giugno. 

M maggio e 

. DURANTE UN RICEVIMENTO IN VATICANO 

Una giovinetta muore 
olla vista del Pontefice 

Soccorsa dal padre è deceduta a S. Spirito 

La madre di un richiamato 
si getta dalia finestra 

Purtroppo anche oggi slamo co­
stretti a riportare la notizia di uà 
nuovo suicidio. Si tratta quante voL 
ta di una povera madre, la dienne 
Augusta Grossi in Antonelii, la qua­
le, presa da una improvvisa crisi 
di follia, verao le ore 17,30 di do­
menica, si è recisa le vene dei pol­
si con una lametta da barba, poi, 
afferrato un coltello, *1 è vibrato 
un forte colpo al pet(o. Qunlclu 
Istante dopo, resa ancora più dlspe, 
rata dalla vista del sangue, la po­
veretta al è gettata da una finestra 
del suo appartamento, sito in via 
del Babulno 125, sfracellandosi al 
suolo. - • • r 

La poveretta aveva atteso che il 
marito, Michele Antonelli, di pro­
fessione sarto, fosse uscito di casa, 
lasciandola sola, per mettere in atto 
il suo proposito. *-'•.• 

Augusta Grossi era da tempo af­
fetta da squilibrio mentale, tanto 
che aveva dovuto essere ricoverata 
nell'ospedale di Santa Maria della 
Pietà. Un palo di mesi fa, però, era 
stata dimessa, perchè sembrava es­
sersi ristabilita, cosicché non era 
prevedibile il tragico gesto, sebbene, 
in questi ultimi tempi la donna fos­
se stata affetta da numerose crisi 
di _nervi, causate dalla lontananza 
de) suo unico figliolo, recentemente 
richiamato alle armi. . . 

LA RADIO"-L 
RETE AZZURRA — Giornali 

Radio: 7. 8. 13, 14, 20, 23,20. — 
Ore 7,12: Buongiorno — - 8,14: 
Mue. legg. — 12: Trio Aleglani — 
13,20: Angelini e 8 strumenti — 
16,25: Previa, tempo — 18: Le 
canzoni di Napoli — 18.35: Compi. 
Jazz — 19.28: Mus. rich. — 20.20: 
Sport — 20,40: Sette luci In ar­
monia — 21,15: «Suor Angelica», 
di G. Puccini — 23,30: Orch. Lut-
tazzl. 

RETE ROSSA — Ore 13,20: Mu­
sica operistica — 13,50: Organo 
da teatro — 14: Mus. rich. — 
14,30: Dal Prater a Manhattan — 
15,10: Prev. tempo — 17: Pome­
riggio musicale — 18: Musica per 
banda — 18,35: Storia della mu­
sica — 19: La voce dei lavora­
tori — 19,15: Orch. Filippini — 
19,50: Sport — 19,56: Orch. Ange­
lini — 20.58: Orch. Terrari — 
21,30: La discussione è aperta — 
22,10: Musica per i vostri sogni 
— 22,38: Musica da camera —" 
33.30: Orch. Luttazzl. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21,30: e Parsifal» (atto primo) di 
Riccardo Wagner. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il giorno • 
— Oati atrtati 20 a«ni (19-366). 8. CUaéia.' 
Il sole al lem alla 6.29 e tnnoals alia 16.34. 
— Ballattiao «taatrtiioe: Rtgietrtil iarlt nati 
maschi 11, femmine 18: moHi mwcel 7, IMB-
BÌM 17. Mttrinonl k**utttà ine. - - - / 
— sHllettlao aitHMltfiw: Temperatura BMS-
•kni « minta* di ieri: 20,2-11,8. Si err«da 
cielo nuTfttwu e tanperatara etatioaana. 
VUnVUe e sseoltsaile 

— Tatui: « Morte <ii on coammM riiggii-
tore . ; all'Eli**); « Romeo e Giulietta t al 
Valle. '•' •' ,; .*'••'••• 
— QIMBI; • >)<mo bianco ta rivnl • all'Aeri 
banditori. r©gl!«no. Parioli: . tarale»!» d'e­
roi • al Brantai-tio, (j. Cesare. Treti: « L'i-
«polloro 9«ierale . ai OeotraJe. Moderoiwimo, 
Rubino. Y'erbaoo; « Domani è uo'aJuo giorno • 
aH'Wra; • (iiungla d'asfalto > al Manioni a 
Oestollo: , OtjolUwote nero • «I Palati»: • Soa 
o'è paci tra gli ulivi • al Salario; • Il «la­
mino delia speranti allo Smeraldo, Stadium. 
— Balli : Roto «isurra alla 16,90 Ampliai « 
8 etrunrtotó. 
Varie 
— Va lseerstarlo xaala di «buitteri* • fa­
tar» io terrà ioaofurato domani ali» 17 in ri» 
Trioolale 291. 
Circolo del CÌSSSM > 
— Oogi alla 17, in ila S. Apollinare 8, « cura 
del Centro Universitario Ginematcgralito, verrà 
proiettato U film • L'CUMTU illittioao • di V. 
Capra. Seguiranno un documentario o un di­
battito. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
OKOANIZIATIVI dello a»i. oagl alle dirotto 

in Fodemlon*. 
A01T-PROP dvìle S«i. oggi alle «ciotto alia 

Sei. Colonna. 
REST. LAVORO DI MASSA ddle «et. oggi 

elio «liclottu io l'od. 
VENDITORI AMBULAJrTI: Il Clorali, della Cor-

renio ili l'nità Sin-Iscolo oggi allo diciaMoUe 
in Kol. 

OOMMISS. ENTI LOCALI: domini aMe diciot­
to in FeJ. (Illlr'.o LiToro di Matta). 

SEGRETERIE CELL. FEMM. * atit-nda o una 
compagna ptr o>/nì luogo di lavori» «k̂ o non 
n'è la coli. femm'iiMo alle diciotto di do­
mani in F«l. 

RIUNIONI SINDACALI 
ALBERGO E MENSA: Immani alle 22.30. 

riunione M nuovo Cmnit. Irrotti™ Sind. alla 
0.d.L. Ordioo del giorno: foraiuleiiooo piano 
di lavoro. 

METALLURGICI: Oggi, alle -18,30. CD. «t 
«edc. • • • 

PENSIONATI FERROVIERI: Oggi alle 9.30. 
usomblea al Teatro Italia. Via Bari n. 18. 
O.d.g.: La questiono degli ilnttl. 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.I.A. 
Oggi alle oro 21,15. in ria Flaminia n. 26, 

riunione del Coni. Dirett. allargato della •«. 
Colonna 

Al termine di ima lunga àscensio* 
ne, Nora Limu ammira estasiata 
l'immensa distesa dei ghiacciai evi 
suo capo. Gli occhiali scuri di* 
fendono i begli occhi dal river­
berò nelle nevi. Ma chi difende t 
nostri occhi dal riverbero del otto 

• «Sorriso Dnrban'e »? . 
4316 Dtnlittt consigliano Tuto del 
Dentifrìcio Durban's per l'efficacia 
scientifica del tuo prodigioso com­
ponente: l'Omerfax. 

Soc. Aoc. Franco Cella & C. 

frWwrwW^rWM^^^ 

FL OR A 
'essutidi fiducia 

a buon prezzo 

FLORA 
V I A C O L A D I R I E N Z O D A L 2 7 7 A L 2 8 9 f a n f l . v i a 8 l l l a ) 

In occasione della Domenica dello 
Palme, il Pontefice aveva convocato 
in udienza speciale gruppi di dipen­
denti dalla Banca Nazionale del La­
voro insieme alla loro famiglio. La 
cerimonia è stata perà funestata da 
una mortale disgrazia: una fanciul­
la di 14 anni è stata colta da malora 
nella Sala delle Benedizioni, in Va­
ticano, ed è deceduta, mentre ve­
niva trasportata all'ospedale di San­
to Spirito. SI tratta di Carmellta 
Botti, abitante in via Bradano a, la 
quale insieme ad una folla di circa 
3 mila persone, si accingeva ad 
ascoltare il discorso che 11 Papa ha 
pronunciato per la circostanza. La 
poveretta era rimasta nella sala af­
follata per oltre un'ora la attesa deL 
ringrosao di Pio XIL avvenuto verso 
le 10; quando 11 Pontefice e entrato, 
accompagnato dal suo seguito, è ca­
duta esanime al suolo, affranta dalla 
stanchezza e dall'emozione. Subito 
soccorsa dal presenti, è stata traspor­
tata al pronto soccorso del Vatlea-

I: ella aio siri saetti a traats 
si torri la rìasieat sai ovattala raa>-
rale. 0.M-: 1). Bonari saataiitratìTe 
(retate» il eoa». C. Saliseli) : 2) tari». 

no. Qui il dottoro però riteneva trat­
tarsi di un grave malore di carat­
tere cardiaco e non di un semplice 
svenimento e ordinava il trasporto 
della fanciulla all'ospedale più vi­
cino. Purtroppo però nulla a stato 
possibile tentare per salvarla: nei 
pochi minuti del tragitto dal Vati­
cano a Santo Spirito Carmellta Botti 
moriva. 

Per spcQMfQ n HKHCM 
t'ittaiki coi il cèTfcwio 

Vittima del proprio dovere è ri­
masto 11 portinaio Arcangelo Presti-
giacomo, di anni 49. abitante in via 
Barberini 9*. Recatosi nello scanti­
nato per spegnere un principio d'in­
cendio. sviluppatosi nella caldaia del 
termosifone, il Prestigiacomo veniva 
investito da esalazioni di ooslrtn dt 
carbonio a perdeva i sensi. Fortu­
natamente la moglie dell'mfortnnato, 
Olga Istro, trovatolo esanime, prov­
vedeva a soccorrerlo prima che lo 
esalazioni compissero la - loro 
mortale. 

Altri 2 3 compagni 
reclutati al Partito 

Un ex candidato nella lista d. e. 
di Mentana al è Iscritto al P.C.I. 

Nuovi lavoratori continuano ad t-
ocriversi al nostro partito. In tutte 
le occasioni e in molte manifestazio­
ni 1 compagni e le sezioni prendono 
Impegni Ma accanto agli impegni 
ogni giorno che passa si registrano 
nuovi successi: oggi è la volta di 
Mentana che ci annuncia la iscrizio­
ne al Partito del nuovo compagno. 11 
contadino Tulli Antimo, ex candidato 
della Usta D O , Egli, Iscrivendosi al 
partito, ha dichiarato che ora ha com­
preso la politica e la falsità del go­
verno e la nostra posizione di lotta In 
difesa della pace, del lavoro e delle 
liberta democratiche che il nostro 
partito sta conducendo alla testa del­
la masse dei lavoratori italiani afa 
la seziono Mentana non al e limitata 
soltanto alla iscrizione di un nuovo 
compagno: essa infatti registra nu­
merose altra vittoria. Nell'ultima set­
timana essa ha reclutate altri • nuovi 
compagni raggiungendo osai la cifra 
di !M invoca dei 11» 
anno. 

Anehe dalla altro 
I f l M a t t l é a 

k volgendo tutti 1 compagni sunno 
con slancio ed entusiasmo. 

Subisco annuncia di aver reclutati 
altri 6 nuovi sscrltU. S- Oreste 7 e 
la sezione di M- Verde 3-

Numerose azioni si distinguono in­
tanto per D ritiro delle tessere e tra 
queste. In partlcolar modo, afontero-
tondo, Tiburtino e S. Oreste. 

I compagni di Castel Madama poi 
hanno voluto dare una precisa ri­
sposta s coloro che tentano di In­
fangare e fsr ricadere sospetti sulle 
forze del lavoro, approvando un o d * 
In cui si dice: «I compagni tutti, riu­
niti in assemblea straordinaria la se­
ra del 1«-marzo 1951 e corata tata La 
provocatoria perquisizione fatta In 

paese a acopo Intimidatorio dal go­
verno d.c. ai Impegnano a rispondere 
al nemici del popolo impegnandosi 
a rafforzare fi partite del popolo re­
clutando 99 nuovi compagni al P.C4. 
entro un mese e I giovani della VOCI 
si Impegnano a reclutare U nuovi 
tacili li entro un I eomunani «11 O J C A . 

Aneteiila con pera aa]ii i t i 
• M Mata «JkWtt aeri 

- La piccola Marcella Crociani di un 
anno e mezzo, abitante in via Santo 
Stefano 3. sfuggendo aUa sorveglian­
za della mamma, ha ingerito del per­
manganato riportando una lieve for­
ma di avvelenamento. 

Riunione di attivisti 
dei dipendenti pubblici 

Domani alia ore 17 presso la Came­
ra del Lavoro si riunirà l'attivo del 
Sindacati dei Dipendenti Pubblici di 
Roma (Statali, Ferrovieri. Postele­
grafonici. Enti Locali. Parastatali. 
Ospedalieri. Vigili del Fuoco), per 
prendere In esame la situazione at­
tuale. relativa alla difesa delle liber­
tà sindacali ed alia richiesta di mi­
glioramenti economici. 

Non è facile, 
diceva un tizio, fare dell'eleganza con 
1 guadagni di oggi! Dipende, rispose 
U Caio! Io per essere cosi elegante 
e con spesa non eccessiva m i f o r -
nlsco esclusivamente da «8CPEBA-
BrrOs la ria Po, S » r (enfolo Tia 
Simeto). Grande assortimento: abiti, 
giacche, pantaloni di popoline, ga­
bardine. pettinati, antipiega e tropi­
cal. stoffa batte ed a prezzi conve-
nientteshnl 

Portando la atoffa confezionanat 
abiti e tallleure. 81 accettano In pa­
gamento buoni: Fides, Epovar, Bela, 

Wimmtmmm»nmm»»UM»maumiiuuMttMMMiUiimtummiitS>. 

ALLE GALLERIE MOBILI BABUSCI 
ECCEZIONALE—- • 

LIQUIDAZIONE 
POTICI ESEBHfV 47 (Ci-. Meno) PIAZZA COLA DI RIENZI. 78 
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